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Giulio Andreottl 

Andreotti: isolette 
come case di pena 
per i delinquenti 
«11 soggiorno obbligato? Nelle isolette sperdute». 11 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti, presen
tando il libro sulle iniziative degli ultimi due ministri 
dell'Interno Gava e Scotti, ha criticato l'eccessivo 
garantismo della legislazione italiana. «Bisogna ri
formare il concetto di presunzione di colpevolezza», 
ha detto, criticando le lungaggini dei processi italia
ni e la stessa carcerazione preventiva. 

WM ROMA. «Dobbiamo rivede
re un atteggiamento che si e • 
radicato nella società in questi 
anni: l'eccesso di garantismo». » 
Lo ha affermato il presidente 
del coasiglio, Giulio Andreotti, 
intervenendo ieri mattina alla 
presentazione del libro di An- . 
tonio Gava e Vincenzo Scolti 
«Una svolta nella continuità», 
un volume che raccoglie i 
provvedimenti di maggiore ri- -
lievo sulla criminalità varati dal ' 
1988 all'ottobre 1991. Andreot
ti ha rilanciato la proposta di . 
una revisione del concetto di -
presunzione di colpevolezza 
ed ha chiesto che i delinquenti 
posti in soggiorno obbligato 
vengano inviati «in piccole iso- ' 
le». «Non esiste un'altra nazio
ne - ha detto Andreotti. -ne l l a , 
quale i processi durano tanto 
come in Italia, con tiri doppio 
danno visto che alterando lo 
spirito della costituzione 0 sta
ta introdotta una concezione 
particolare della carcerazione 
preventiva. • Alla . costituente 
pensavano che per presunzio- • 
ne di colpevolezza fosse s'uffi
ciente una condanna di primo 
grado. Ora succede che la car
cerazione preventiva consente 
ad un plunassassino, magari 
reo confesso, di tornare in li
berta». , • ,, •" • 

Secondo il presidente del 
consiglio i risultati in materia di 
lotta alla criminalità sono «tati 
ottimi, e ha citato la riforma 
dell'amnistia, raccontando, in 
proposito. ; un -,> aneddoto. 
«Qualche tempo fa - ha detto -
passeggiando per via dei Ban
chi Vecchi a Roma, sono stato 
preso a male parole da una 
donna che poi ho scoperto es
sere la moglie di un detenuto. 

Mi ha chiesto se avremmo ap
provato l'amnistia. Le ho rispo
sto, credendo che fosse inte
ressata al provvedimento, che 
c'era qualche ritardo a causa 
della pausa estiva ma che sa
rebbe stata varata in tempi bre
vi». Andreottl ha poi racconta
to la risposta della donna, co
me egli stesso ha detto alla 
platea, edulcorando i termini 
usati: «Fatevi i fatti vostri, per
ché mio marito per fortuna sta 
dentro. Siete dei fessi e non ca
pite come si deve vivere, per
che se mettete fuori mio mari
to adesso, dopo una settimana 

' tornerà in galera». 
Antonio Gava ha ricordato 

', la recente esperienza di mini
stro dell'Interno. «Dissi subito -

" h a detto*»che bisognava cam-
. biare la legge Gozzini. Quanti 

- articoli tu\i'Unita e su altri gior-
' ' nali garantisti mi hanno attac

cato». Gava s i c poi soffermato 
sulla liberazione di alcuni cit-

; ladini . rapiti: «Qualcuno ha 
scritto che il governo avrebbe 
rinviato la liberazione di alcuni 

•• bambini in attesa di consulta-
, zioni elettorali. È una volgarità 
. enorme che dimostra cattive-
~ ria, perfidia e superficialità». •• 

Il ministro dell'Interno in ca
rica Scotti ha invece sostenuto 
che «bisogna respingere la 

, mentalità dello sfascio» e di chi 
ritiene che «la battaglia contro 

. il crimine sia persa in partenza. 
- Il cammino e lungo, difficile. Il 

nemico e forte e ha grandi 
mezzi, ma non siamo di fronte 
ad un nemico invincibile. L'in
differenza, il cinismo, la rivolta 
per la rivolta - ha aggiunto -
aiutano la criminalità e non la 
combattono». ' 

Aereo precipita sulle Apuane 
Muore il pilota Marcucci 
Accusò l'Aeronautica 
per i depistage su Ustica 
• i CARRARA. Il suo «Piper» 
del servizio antincendi ha per
so quota ed e precipitato verso 
le 15,30 sulle Alpi Apuane, a '. 
Collaretta, nei pressi di Campo 
Cecina, poco distante da un ri
fugio del Cai. a circa mille me
tri d' altezza. Il colonnello in 
pensione. Domenico Marcuc
ci. 46 anni, grande accusatore 
dei vertici dell'aeronautica sul 
disastro di Ustica, e morto sul 
colpo. L'altro membro dell'e
quipaggio, Silvio Lorcnzini. 51 
anni, sbalzato fuori dall'aereo ' 
si 6 salvato. Il «Piper» di Mar- , 
cucci, al servizio della regione 
Toscana, era decollato da ll'ac-
roporto del Cinquale, in Versi
lia, per compiere un volo di 
perlustrazione nella zona. 

Secondo una pnma ncostru-
zione l'aereo avrebbe perso 
quota e si sarebbe schiantato 
contro la montagna incen
diandosi. Il pilota. Marcucci, di 
Pisa e morto carbonizzato, 
mentre l'altro membro dell'e
quipaggio, Lorenzini, di Mas
sa, e rimasto solamente ferito. I 
primi a giungere sul luogo del
l'incidente sono stati gli uomi
ni del soccorso alpino del rifiu-
gio del Cai di Campo Cecina, 
seguiti da vigili del fuoco e ca
rabinieri che sono stati avvertiti 
da un radioamatore. Lorenzi-
ni, ustionato su tutto il corpo, e 
stato trasportato con un ambu
lanza fino all'ospedale di Car
rara e da qui con un elicottero 

della regione al centro grandi 
ustionati di Genova. L'uomo, 
ancora cosciente, ha racconta
to di essere stato sbalzato fuori 
dal velivolo e di essere stato 
protetto dalla neve nella cadu
ta. 11 «Piper», un «Pa 18 Ibalr» 
della Transavio, si era alzato in 
volo alle 14,55, dopo la segna
lazione di un incendio sulle 
Apuane ed e stato stalo visto 
passare a bassissima quota so
pra il rifugio del Cai prima che 
precipitasse. Marcucci, ex co
lonnello della 46/a aerobriga
ta di Pisa, da dieci anni pilota 
civile, era sposato ed aveva un 
figlio. Lorenzini, un dipenden
te della comunità montana di 
Carrara, da molti anni lavorava 
per il servizio antincendi. Mar
cucci era stato protagonista, 

• alla fine degli anni Settanta, 
dei • movimenti democratici 
che interessarono anche le ca
serme e l'aeronautica. In que
gli anni venne anche arrestato 
in relazione alla sua attività 
sindacale, incentrata in parti
colare sulla sicurezza. li per 
questo suo impegno fu allon
tanalo dalla 4G/ma aerobriga
ta e dall'aeronautica. Nei gior
ni scorsi Marcucci aveva rila
sciato una intervista al quoti
diano il Tirreno sull'operato 
del . generale Zeno - l'ascio, 
coinvolto nell'inchiesta sul di
sastro di Ustica. Proprio Tascio_ 
aveva comandato, tra il 1976 e" 
il 1979 la base di Pisa. 

L'ordigno ha causato danni 
al portone e la rottura di vetri 
«È una grave provocazione, 
ma per il momento non parlo » 

In provincia di Reggio Calabria 
consigliere comunale del Msi-Dn 
ucciso a raffiche di lupara' 
Si esclude il movente politico 

Lamezia, bomba contro casa 
del senatore Petronio (Psi) 
Un rudimentale ordigno è esploso contro il portone 
della casa di Giuseppe Petronio, senatore del Psi e 
sottosegretario. Nelle scorse settimane Petronio era 
stato al centro di polemiche per aver definito «un at
to di terrorismo politico» lo scioglimento del consi
glio di Lamezia per motivi di mafia. A Cinquefrondi 
ucciso consigliere del Msi-Dn. Gli investigatori esclu
dono il movente politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • LAMEZIA TERME. Alcuni et
ti di polvere nera sono strati 
fatti esplodere l'altra notte 
contro il portone dell'abitazio
ne di Giuseppe Petronio, sena
tore della Repubblica e sotto
segretario di Stato. Petronio e 
anche presidente dell'Ente fie
ra e. come privato cittadino, ti
tolare di una farmacia. L'e
splosione, che per fortuna ha 
causato soltanto lievi danni al 
marmo dell'ingresso ed agli in
fissi, ha spaventato i suoi fami
liari ed i vicini di casa. Il silen
zio della notte ha moltiplicato 

il rumore dell'esplosione im
paurendo gli abitanti del quar
tiere. Petronio abita a Sambia-
sc, uno dei tre paesi che una 
ventina di anni fa si sono fusi 
per dar vita a Lamezia Terme. 

L'uomo di Stato, che C an
che uno dei maggiori leader 
calabresi del Psi ha dichiarato: 
«È la più appariscente delle 
provocazioni che ho subito. Ed 
anche la più grave, considera
to che ha rischiato di coinvol
gere i miei familiari». In più. 
una frase sibillina: «In questo 
momento non intendo parlare. 

Lo farò quando lo riterrò op
portuno». Al Tg-Calabria, il se
natore del Garofano, dopo 
aver ribadito «di essere diven- • 
tato oggetto di una nuova pro
vocazione», ha aggiunto: «È co
me se ci fosse una regia tesa a 
dimostrare che Lamezia ò una 
città invivibile e che i suoi 
esponenti politici, me per pri
mo, che ho il torto di avere, in 
maniera civile, nelle mie fun
zioni di uomo di governo, 
espresso alcuni miei personali 
convincimenti, debbano tace
re. Personalmente - ha con
cluso - assicuro che non rac
coglierò alcuna provocazione 
e che proseguirò nel mio lavo
ro politico con una determina
zione oggi maggiore di quella 
avuta finora». , „ -

Le dichiarazioni di Petronio 
riconducono immediatamente 
alle polemiche infuocate che 
hanno accompagnato e segui
to lo scioglimento del consi
glio comunale di Lamezia Ter
me, affondato dal decreto di 

Scotti perche giudicato pesan
temente inquinato e condizio
nato dalle più potenti cosche 
mafiose del Lametino. Petro
nio, componente di quel con- . 
siglio in quanto capolista del » 
Psi, aveva attaccato il decreto 
giudicandolo un «atto di terrò- , 
rismo politico» costruito per ta
re un favore ad ambienti del '• 
governo di Roma. Era seguito 
uno scontro durissimo con la 
polizia di Lamezia ed uno dei 
magistrati della Procura,, col
pevoli di aver firmato l'infor- , 
mativa di polizia che ha poi , 
convinto il ministro a ris|>edirc " 
a casa i 40 consiglieri di Lame
zia. Ancor più duie erano poi , 
diventate le polemiche quan- • 
do si e scoperto che al rappor- '. 
lo contro i boss che si erano in
filtrati nella politica aveva col- ' 
laborato con il peso di tutta la 
propria esperienza il mare
sciallo Salvatore Aversa, am- ' 
mazzato assieme alla moglie il '•_ 
4 gennaio. Nei giorni scorsi, 
com'è noto, due componenti ,' 

del gruppo di fuoco (entrambi 
di Sambiase) che ha ucciso i 
comiugi Aversa sono stati arre
stati, dalla polizia che, infor
mando i giornalisti dell'opera
zione, ha avvertilo che i killer 
erano al servizio anche dei 
boss che avevano avviato la < 
scalata alla conquista del pote
re politico Lamelmo. ; . » . -". . 

Equalche centinaio di chilo
metri di distanza, a Cinque
frondi, in provincia di Reggio. • 
si e vissuta un'altra notte di 
paura e terrore. Vincenzo 
Monteleone. imprenditore di 
33 anni, consigliere comunale 
del Msi-Dn, e stato falciato da 
due killer a raffiche di lupara. 
Gli investigatori escludono con 
nettezza qualsiasi collegamen- ' 
io con l'attivila politica della 
vittima. Monteleone era inccn- , 
surato. Ma negli anni scorsi era 
stato incriminato per omicidio, 
un'accusa dalla quale era poi 
slato assolto per insufficienza 
di prove. Sono ipolizzati una . 
vendetta o un conflitto d'inte
ressi. „ -, . , ' . •>" 

•swwss Sollicciano 
Muore un detenuto 
Suicidio 
o incidente? 

Un detenuto è morto la notte scorsa nel carcere di Sollic
ciano, a Firenze, dopo aver inalato il gas di una bombo
letta da cucina messa in un cartone in cui aveva infilato 
la testa. Si tratta di Angelo Guidani. 32 anni, di Caserta, 
che stava scontando una condanna a tre mesi per furto. Il ' 
cadavere dell 'uomo, che era rinchiuso nella sezione per 
tossicodipendenti, è stato scoperto da un altro detenuto 
nel bagno della cella. Forse Guidani stava cercando un 
palliativo alla droga, o forse invece voleva proprio ucci
dersi. " - i . - ,rK 

A novantanni 
per cinque giorni 
su una sedia 
in attesa di aiuto 

Stella Saltarella, sola nella 
sua casa di lanciano, vici
no Chieti, dopo essersi rot- ' 
la il femore e rimasta in at- . 
tesa di aiuti per cinque 
giorni. Caduta in terra, era [ 

' riuscita a mettersi a sedere v 

su una sedia. Ma nessuno ; 
si e accorto che era 11. Solo ieri, i vicini, non vedendola da s 
giorni, hanno chiamato i vigili del fuoco. L'anziana, per * 
l'età e per il dolore della frattura, non era riuscita a spo- -, 
starsi di un millimetro, per arrivare a gridare dalla porta o ' 
da una finestra. Stremata, è stata ricoverata all 'ospedale 
di Lanciano. • • - '. , e ' -

Giornata. 
delia vita: 
sit-in per la 194 
a Roma 

Colto in flagranza, ma gli inquirenti non ne rivelano il nome 

Lucca, preso il piromane della Piemme 
I carabinieri: «E uno della fabbrica» 
Un altro vasto incendio in Lucchesia. È andata di
strutta la Piemme, export import di articoli orientali, 
di Capannori. Ma stavolta gli inquirenti hanno un re
sponsabile, colto in quasi flagranza di reato: si tro
vava di sabato nei pressi della Piemme e aveva in 
auto.del materiale incendiario. È un^ersonaggio-
«molto vicinò» alla fabbrica. Escluso il collegamento 
con il racket. Resta il mistero sugli altri incendi. < 

SANDRA VELLUTINI 

* • LUCCA. Colto - sul fallo, 
con del materiale incendiario 
ancora nell'auto. Arrestalo e 
immediatemente trasferito alle 
carceri di Lucca. La brillante 
operazione messa a segno dai 
carabinieri del gruppo di Luc
ca ha consentilo di prendere 
l'incendiario sul fatlo, di co
glierlo in lampante flagranza 
di reato, proprio mentre le 
fiamme si impadronivano del 
capannone della Piemme, ex
port-import di articoli oncntali, 
di proprietà di Franco Micheli 
di 50 anni, di Capannori. 

E' • successo sabato notte 
nella zona industrialo del co

mune lucchese, proprio ac-
, canto alla Bielle, nota industria 

di caschi, dove due settimane 
fa le fiamme distrussero prati
camente tutto, con danni per 
Otto miliardi. Sono stati prò-

• prio gli operai della Biette ad 
' udire degli scoppi provenienti 

dall'interno del capannone 
della Piemme, ad avvertire i vi
gili del fuoco. Nel frattempo 
sul posto sono arrivati anche i 
carabinieri della pattuglia di 
perlustrazione, che hanno in
dividuato un'auto sospetta sul 
retro della Piemme, coi fari ac
cesi e pronta alla fuga. Ed han
no bloccato l'individuo che 

era a bordo, di cui gli inquiren
ti non hanno voluto rivelare le 
generalità, ma che assicurano •' 
trattarsi dì una persona «molto ' 
vicina -all'ambiente della fab
brica». Pare che sia un dipen
dente o addirittura un parerne, 
ma gli inquirenti ancora man- •' 
tengono uno stretto riserbo. In -
macchina gli e stato trovato 
del materiale incendiario, a ». 
lenta combustione, di cui non 
e stato indicato il tipo, per non ' 
intralciare questa ed altre inda
gini. L'arrestato, a lungo inter
rogato dal magistrato Domeni
co Manzionc nella caserma 
dei carabinieri di Capannori, . 
non avrebbe saputo spiegare * 
le circostanze e le ragioni della 
sua presenza, di sabato sera, ' 
presso la Piemme. Le fiamme 
si sono propagate dall'interno 
del capannone, e non sono * 
stati trovati né segni di scasso, 
ne vetri rotti, mentre il portone 
in ferro era ancora chiuso. I vi- • 
gili del fuoco subilo accorsi ci 
hanno impiegato tutta la notte 
e parte della mattinata di do
menica per spegnere il vasto 

incendio. Tutlo il capannone, 
2500 quadrati su due piani e ' 
tutlo il matonaie sono andati 
distrutti. Si sono salvati solo gli 
uflicK Si- calcola che. P'danni ; 
ammontino a 3 miliardi, co
perti da assicurazione. <- - »-
• Un cólpo.dì fortuna?'© ginn-' 
quirenti erano già sulle tracce , 
dell'incendiario? O tutte e due? 
Fatto sta che i carabinieri di i 
Lucca, che pazientemente '• 
hanno tessuto in questi mesi \ 
una fitta relè di controlli, di 
perlustrazioni, di pattuglia
menti, ce l'hanno latta a in
chiodame uno. quasi nel mo
mento In cui appiccava il fuo
co. \ - . -• •-. ,„-

Non è certamente questa la 
soluzione di tutti gli altri incen
di, che hanno profondamente 
turbato i lucchesi, ed il mistero 
sulla stragrande maggioranza l 
di essi resta. Ma se domenica ~ 
mattina non ci fosse stata que
sta notizia, la nostra cronaca . 
avrebbe dovuto registrare l'en- • 
nesimo incendio - chi dice 34, 
chi 35 - senza responsabile o : 
responsabili, ma coi soliti so- ' 

spetti, e le angosce, sulle om
bre, o sulle trame del racket 
delle estorsioni, della crimina
lità organizzata, del terrorismo 
del fuoco che Ita*allarmato , 
moltissimo Lucca, cosi gelosa 
della sua tranquillità. Non e • 

•che per questo-arresto sia«is-~* 
salo l'allarme.. Sono troppi, 
trenta e passa incendi per non . 
pensare comunque ad un.i 
qualche forma di organizza- ; 
zione o ad una qualche strate
gia malavitosa. Ma ogni incen
dio - o alcuni di essi, a secon
da della tipologia - e un caso a • 
sé. E si sono evidentemente " 
aggiunti anche i soliti profitta
tori. Ma e certo che l'arrestato, . 
secondo gli » inquirenti, ' non 
può essere collegato né a cri- , 
minalità organizzata, né al rac- -
ket delle estorsioni. Presto, una 

• volta definitivamente chiuse le » 
indagini per accertare even
tuali altre responsabilità, gli in
quirenti riveleranno generalità 
e motivazioni di colui che, da ' 
solo o con altri, avrebbe reso 
ancora una volta amara ed in- : 
certa l'alba di un giorno in Luc
chesia. , , , » ,; • , t, A v 

Mentre in tutte le chiese 
d'Italia si celebrava la sedi
cesima «giornata per la vi- ( 
la», un sit-in «per difendere ; 
il diritto all'aborto e la leg- " 
gè 194» si e svolto ieri mat
tina sul sagrato di Santa _' 
Maria Maggiore, una delle 

quattro basiliche della capitale. Alla manifestazione, or
ganizzata dall'emittente locale «Radio Città Aperta», han- , 
no partecipato venti persone, che per tutta la mattinata 
hanno distribuito volantini ai fedeli davanti alla chiesa. I •_, 
manifestanti portavano appesi al collo cartelli con slogan "• 
in favore dell'aborto: «diritto alla vita - autodctermina-, 
zione della donna», diceva uno. «no alla crociata antia-1 
boitista». si leggeva su un altro. Cynthia d'Ulizia, 37 anni, -• 
una delle promotrici dell'iniziativa, attraverso un megafo- . 
no si e rivolta alla gente che saliva e scendeva le scale ; 
della basilica. Gli slogan a favore dell'aborto hanno pro
vocato qualche battibecco con i fedeli che stavano an- ' 
dando alla messa. . - . - > - , "' ". t .. ,-; 

Bari:-
quattro persone 
salvate 
da un incendio 

Colta nel sonno da un in- ̂  
cendio ,J, sviluppatosi n e l ; 

proprio ' appartamento al 
quarto piano di una palaz- : 
Zina nel quartiere periferi- ' 
co Carrassi a Bari, una fa-

m m m m m _ _ _ _ ^ _ _ miglia di quattro persone è ; 

stata tratta in salvo dalle 
prodezze dei vigili del fuoco e di agenti di polizia proprio ; 
quando stava per lanciarsi dal balcone per sfuggire alle ; 
fiamme. 1 quattro - due dei quali sordomuti - erano già i 
stati avvolti dal fuoco quando sono stati aiutati a «saltare» -
sui balconi attigui facendo leva su una sorta di «catena ' 
umana» improvvisata dai soccorritori tra i parapetti. I vigi- ; 
li del fuoco successivamente hanno potuto utilizzare una : 

scala. Le fiamme sarebbero state causate dal cattivo fun
zionamento di una stula elettrica ed hanno provocato 
ustioni'di secondo e fenìci grado a tre'elelle'quarto perso
ne. Alle cure dei medici hanno dovuto far ricorso anche : 
quattro uomini della «squadra mobile» per intossicazione 
e lievi escoriazioni." "-.'— ' " ,. -t . T '.•••:• , . y 

Assiste 
a una rapina 
e fa catturare 
i malviventi,, 

Un giovane ha assistito a 
una rapina, ha seguito la 
vettura dei malviventi e ne 
ha permesso l'arresto. L'e
pisodio è avvenuto sabato 
notte al parco di Bruzzano, 

_ alla periferia nord di Mila-
~ no, dove G.P., 22 anni, e la 

sedicenne P.B. Si erano appartati in auto. Poco dopo le 
23 sono stati aggrediti da Michele Stella, di 21 anni, tossi
codipendente, con precedenti per reati contro il patrimo
nio, e da Paolo T„ 17 anni, incensurato. I due, pistola in 
pugno, si sono fatti consegnare dalla coppia il denaro, i ' 
preziosi e un' autoradio. Poi si sono allontanati su una -
fiat uno. Un automobilista, che aveva assistito alla scena, i 
li ha seguiti fino in viale Sarca, dove presumibilmente '• 
avevano anputamento con il ricettatore. Ha segnalato il • 
fatto alia polizie' che ha potuto arrestare i rapinatori. - " 

GIUSEPPE VITTORI 

Sabato sera a Roma aggrediti due extracomunitari ad un semaforo L 
«Ingombravano la strada». Un arresto e nove denunce a piede libero 

Skinhead all'assalto dei lavavetri 
Skinhead all'assalto sabato a Roma. Al Lunapark 
per picchiare dei romani per uno «sgarbo» ad una 
ragazza. Prende le botte anche un extracomunitario 
presente per caso. Fuggendo, gli aggressori incro
ciano due lavavetri immigrati e si fermano per pic
chiare anche loro, «Ingombravano la strada», ha det
to Fabrizio Ciccoloni, arrestato poco dopo. Fermato 
un minore e denunciati altri otto ragazzi. 

ALESSANDRA BADUEL 

( • I ROMA Li hanno trattali co
me un impiccio sulla via della 
fuga, come un ostacolo non 
umano. Fabrizio Ciccoloni, 21 
anni, skinhead, D.G., 17 anni , ' 
e i loro amici fuggivano sui 
motorini dal Lunapark di Ro
ma, all'Eur, dove avevano già 
•colpito» altri avversari quando 
al semaforo di via delle Tre 
Fontane hanno visto i due la
vavetri immigrati con gli spaz
zoloni in mano. Si sono gettati 
sui due a mani nude. Amarir 
Adbelghont, 24 anni, maroc
chino, é stato preso a testate in 
fronte da Ciccoloni, mentre il 
suo amico egiziano veniva ri
coperto di calci. Stesi i due, il 
gruppo di circa dieci ragazzi e 
fuggito. Ma la Digos 6 riuscita 
ad arrestare Ciccoloni e ferma
re il minorenne un'ora dopo. 
Gli altri otto, identificati, sono 
stati denunciati a piede libero 
per trascorsa flagranza Per tul

li l'accusa é di violenza privata. 
Secondo gli inquirenti, alcuni 
sono teste rapale, veri ski
nhead, mentre altri sono sim
patizzanti di destra. Medicato 
al Sant'Eugenio. Adbelghont ò 
stalo dimesso con una progno
si di dieci giorni. Gli altri aggre
diti nel Lunapark, invece, non 
si sono presentati agli ospeda
li. 

•Li abbiamo picchiati per
ché ingombravano la strada», 
ha spiegato, tranquillo, Fabri
zio Ciccoloni agli agenti. E poi, 
sia lui che D.G. hanno raccon
tato il loro sabato sera per inte
ro. L'avventura dei «vendicato
ri» comincia davanti alla disco
teca «Bulli e Pupe» di via San 
Saba. all'Aventino. Un gruppo 
di altri romani avevano infasti
dito un'amica degli skin. Usciti 
dalla discoteca, i «colpevoli» 
avevano commesso l'errore di 
lasciare una traccia, si sapeva 

L'Interno del covo degli skinhead in via Domodossola, a Roma 

che stavano andando al Luna-
park. È partila la battuta di cac
cia. E i ragazzi sono stali trova
ti. A loro si era unito un extra-
comunitario, che ha preso le 
botte insieme agli altri. Il raid 0 
stato veloce, con Ciccoloni in 
testa. Armato di una pistola 
giocattolo il giovane skin la 
usava per picchiare in lesta 
con il calcio dell'arnia i suoi 
avversari. Finita la punizione, 
gli aggressori si sono dati alla 
luga. Ma sulla strada c'erano 

due lavavetri. E loro hanno ri
cominciato a picchiare. Un'o
ra dopo, Ciccolone e il giovane 
minorenne erano asneofa in 
zona, a sgassarc con il motori
no, quando la Digos li ha fer
mati. Amarir Abdclghont li 
aveva descritti, e bene. 

Secondo gli inquirenti, quei 
giovani sono solo in parte ski
nhead e la cosa che li unisce 
davvero é l'odio per il «diverso» 
di qualunque tipo. Una rabbia 
dilagante, che in una settima

na, a Roma e provincia, ha già 
fatto vane vittime. Dieci giorni 
fa, ad una settimana dal feri
mento dei due maghrebini a 
Colle Oppio, Zakaria Abdolm-
jid veniva sprangato in fronte 
mentre domuva nello slesso 
giardino. Ha visto tre giovani, 
di cui almeno uno con la testa 
rapata. » Lunedi scorso, - un 
gruppo di ragazzi di Cisterna di 
Latina assaltava i cento benga
lesi ospiti dell'Hotel La Pergo
la. Il giorno dopo, nel processo 
per direttissima, quattro ag
gressori venivano condannati 
per rissa, ma la stessa pena vc-
niva inflitta anche a tre degli 
aggrediti, a cui in più veniva in
giunto di risarcire per danni 
uno degli aggressori. E sempre 
l'altro ieri, poche ore prima del 
raid dell'Eur, a Cisterna una 
manifestazione contro il razzi
smo veniva assaltala da una 
ventina di giovani al grido di 
«siamo quelli della Pergola, vi 
facciamo fare la fine degli in
diani!». Il clima é cosi leso che 
ieri pomeriggio allo stadio la 
polizia ha fermato uno ski
nhead perché aveva al collo 
un ciondolo con una svastica, 
ed i capelli rasati con al centro 
lo stesso simbolo. Il ragazzo é 
stato denuncialo per attività 
sovversiva e antinazionale e 
probabilmente avrà il divieto 
formale di tornare allo stadio 

Fallito sequestro a Massa 
Tentano di rapire il figlio 
del presidente della Massese 
Azione della 'ndrangheta?. 
M i MASSA. Un sequestro sof
focato sul nascere. Ma ci sono , ' 
buoni motivi per pensare che • 
la 'ndrangheta abbia alcune 
basi anche lungo la costa set
tentrionale della Toscana. Sa
bato sera intorno alle 21 a Ma
nna di Massa 0 scattalo l'allar
me Ira le forze di polizia e i ca
rabinieri di Massa. Paolo Man- ' 
fredi di 26 anni, figlio del presi- i 
dente della Massese Calcio, .' 
Fausto (che e molare dell'a- ; 
zienda Traver-niarmi), doveva '!, 
essere rapilo. Ad architettare il * 
sequestro di persona sembra ~ 
losse l'Anonima calabrese Ma 
gli elementi in mano ai magi
strali lanno credere che i mal- -
viventi avessero qualche basi- • 
sta locale ben informato sui 
movimenti del giovane. Gli in- ; 
vestigaton stanno corcando un , 
calabrese, che si e reso irrepe
ribile. • - - . - . , 

L'industriale, nonché presi
dente della squadra di calcio 
(la Massese milita nella sene 
C/1. dove naviga a meta classi
fica) , sulla vicenda ha scelto la 
via del silenzio: «Parlerei volen
tieri - ha dello - ma non so se 
in questa fase sia giusto. Ab
biate pazienza e scusatemi ci • 
sono di mezzo i miei figli». La 
famiglia dell'imprenditore abi-
la nella villa in via Venezia, a 
Manna di Massa, che a! mo-
ineiilo e sorvegliata attenla-

I monte dalla polizia. Un dato e ' 

certo: l'allarme scattato sabato 
notte non era affatto uno 
scherzo di pessimo gusto. La 
famiglia era molto preoccupa
ta. Evidentemente il padre 
Fausto Manfredi o qualcun al
tro aveva notato qualcosa di 
sospetto. Una segnalazione ai -
carabinieri sabato sera ha fallo ' 
scattare l'operazione preventi
va, ma polizia e carabinieri 3 
hanno scoperto questo seque- i 
stro mancato grazie anche a 
intercettazioni telefoniche. E 
dovevano avere buoni motivi 
per predisporle. In quelle tele- ' 
fonale intercettate si sarebbe 
parlato degli orari e degli spo- ; 
stamenti di ;Paolo Manfredi,' 
che lavora come autista prò- , 
prio presso l'impresa del pa
dre, la Travcr-marmi. Per quo- ' 
sto gli investigatori ritengono 
che l'anonima sequestri cala- : 
brese abbia una base o goda ' 
di qualche appoggio nella zo
na intorno a Massa. ,--"• w" 

Il padre Fausto Manfredi ne
gli ultimi tempi ha ampliato i 
suoi interessi economici anche 
in Sardegna, entrando o 
aprendo società nell'isola. 
Manlredi oltre a dirigere l'a
zienda che commercia in mar
mo e travertino è appunto pre- . 
sidentc della squadra di calcio. 
Ha tre figli Paolo e il secondo. 
Il maggiore, Carlo di 30 anni, è 
dirigente nell'azienda patema. ; 
il più giovano Andrea studia ' 
economiaoconimcrcio. , 


